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in tesi generale, e nei riguardi delle prero-
gative parlamentari e della sincerità del bi-
lancio. 

Nella tornata del 20 marzo 1891, accen-
nando alle economie d' ordine temporaneo 
che erano proposte dall'onorevole ministro, 
10 dicevo che erano le tre seguenti: congedi 
anticipati del contingente dopo due periodi 
di istruzione ; licenze di lunga durata alla 
bassa forza ; ritardo nella chiamata della leva. 
E soggiungevo: mi affretto a dire che il ri-
tardo nella chiamata della leva fu assoluta-
mente escluso dall'onorevole ministro. 

Egli però, interrompendomi, disse : anche 
gli altri li ho scartati. Ora mi duole di dover 
notare che non solo non ha scartato gli altri, ma 
nemmeno quello che per conto suo scartavo 
io, cioè il ritardo nella chiamata della leva 
che quest'anno, anziché ai primi di novembre, 
è venuta ai primi di dicembre. 

Nella stessa seduta io dimostravo che il 
nostro bilancio militare era affetto da una ma-
lattia occulta che chiamerei anemia: e lo 
stesso ripetevo nelle tornate del 14 e 17 aprile 
del 12 e 19 giugno 1891, quando si discuteva 
11 bilancio di previsione, affermando che si 
sarebbero verificati disavanzi in questi capi-
toli. E i fatti hanno dimostrato pur troppo che 
10 prevedeva il vero. 

.Maggiori spese per parecchi milioni si 
ebbero nel 1889-90: maggiori spese nel 1890-
1891 e maggiori spese si avranno nel corrente 
esercizio. 

Oggi il Ministero e la Commissione del 
bilancio credono di provvedere aumentando 
di un milione lo stanziamento di questi ca-
pitoli. Ma io sono convinto che questo rin-
forzo non sarà sufficiente. 

I l mio ragionamento è molto semplice. 
L'Amministrazione militare acquista an-

nualmente per circa 400,000 quintali di grano: 
11 prezzo stabilito in bilancio è di lire 24.50 
il quintale. Ora io credo di essere nel vero 
o poco al disotto del vero nel dire che il costo 
medio del grano possa arrivare a lire 29 al 
quintale. Sarebbero dunque lire 4.50 per quin-
tale in meno, il che costituirebbe una defi-
cienza di 1,800,000 lire. 

La razione viveri, secondo i miei calcoli 
approssimativi, (che credo però abbastanza 
esatti e che si potrebbero fare esatti dal mi-
nistro perchè esistono i contratti fino a tutto 
il 1892) costerebbe lire 0,449, mentre in bi-
lancio è calcolata lire 0,405; havvi dunque 

! una differenza di lire 0,044 circa, cioè in 
cifra tonda di quattro centesimi. 

Le razioni bilanciate erano sessantatre mi-
lioni e mezzo circa; deducendo quelle prove-
nienti dalla diminuzione di forza, di cui vi 
ho parlato poc'anzi, resterebbero circa cin-
quantanove milioni. E se la deficienza è di 
quattro centesimi per razione, si ha una som-
ma in meno di circa 2,400,000 lire; in totale 
una' deficienza di oltre quattro milioni. 

Questi sono i calcoli che ho potuto fare. 
Desidererei perciò o che fossero dichiarati er-
ronei, o che fosse detto come s'intenda di 
provvedere. 

Come conclusione di questo discorso, io 
dovrei proporre alla Camera che, invece di 
fare una diminuzione di 802,596 lire si fa-
cesse un aumento di qualche milione. Ma non 
lo faccio per due ragioni. La prima è che 
avendo domandato particolarmente all'onore-
vole ministro se consentisse nei miei dubbi e 
se avesse pensato a qualche rimedio, mi parve 
dalla risposta sua di aver capito che nei miei 
dubbi consentiva e che credeva di avere un 
segreto per provvedere; del che mi compiaccio. 

I l secondo poi è questo : che quando anco 
avessi provato al di là dell'evidenza, come 
parmi di aver fatto, ohe a questo capitolo oc-
corre una maggior somma, sono sicuro che la 
maggioranza della Camera non l'approverebbe; 
perchè al momento in cui siamo, essa prefe-
risce votare nella sfilata delle urne che si met-
teranno di qui a sei o sette mesi, le maggiori 
spese che si saranno verificate, piuttosto che 
constatare oggi il vero stato di fatto. Atten-
derò le risposte dell'onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Pelloux, ministro della guerra. L'onorevole 
Sani ha fatto un discorso per fare questo 
quesito : voi avete portato un milione di au-
mento sul capitolo « pane e viveri, » che io 
non credo sufficiente ; come volete provvedere 
all'ulteriore deficienza ?. 

Inoltre l'onorevole Sani ha spaziato in un 
campo assai più vasto, ed è venuto a ricor-
dare una discussione intorno all'aumento del 
contingente, e nella quale non avrei difficoltà 

. di seguirlo, ed in cui potrei parlare per più 
di un'ora. Ma poiché di questo argomento 
dovremo ancora discutere, e presto, così mi 
riservo di dire in quella occasione qualche 
cosa di più di quel che ho detto finora. 

Noterò adesso soltanto che l'onorevole Sani, 


